
Il giorno 29 giugno 2022 alle ore 17.00 si è riunita, in seconda convocazione, essendo la prima 
andata deserta, e a seguito di regolare convocazione, in videoconferenza, in virtù di quanto 
contenuto nel DPCM 03/11/2020, mediante la piattaforma “Go To Meeting” l’Assemblea dei Soci 
della società A.R.AL. S.p.A., per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 

1) Approvazione Bilancio consuntivo 2021; 
2) Nomina del nuovo membro supplente del Collegio Sindacale con le modalità previste 

dall’art. 7 comma ii dei Patti Parasociali; 
 
Si procede all’appello: 
ATO GRA    LAMBORIZIO Angela  PRESIDENTE 
AMIU GENOVA    SCHIANO MORELLO Federica DELEGATA 
COMUNE DI ALESSANDRIA  ASSENTE 
COMUNE DI ALTAVILLA M.TO  ASSENTE 
COMUNE DI BASSIGNANA  ASSENTE 
COMUNE DI BERGAMASCO  ASSENTE 
COMUNE DI BORGORATTO  ASSENTE 
COMUNE DI BOSCOMARENGO ASSENTE 
COMUNE DI CARENTINO  ASSENTE 
COMUNE DI CASAL CERMELLI ASSENTE 
COMUNE DI CASTELLETTO M.TO ASSENTE 
COMUNE DI CASTELNUOVO B. DA ASSENTE  
COMUNE DI CASTELSPINA  ASSENTE 
COMUNE DI CONZANO  ASSENTE  
COMUNE DI CUCCARO  ASSENTE 
COMUNE DI FELIZZANO  ASSENTE 
COMUNE DI FRASCARO  ASSENTE 
COMUNE DI FRUGAROLO  ASSENTE 
COMUNE DI FUBINE M.TO  MAGGIORA Marco  DELEGATO 
COMUNE DI LU M.TO   ASSENTE 
COMUNE DI MASIO   ASSENTE 
COMUNE DI MONTECASTELLO ASSENTE 
COMUNE DI OVIGLIO   ASSENTE    
COMUNE DI PECETTO  ASSENTE 
COMUNE DI PIETRA MARAZZI ASSENTE 
COMUNE DI QUARGNENTO  ASSENTE 
COMUNE DI QUATTORDIO  VENEZIA Alessandro  SINDACO 
COMUNE DI RIVARONE  ASSENTE 
COMUNE DI S. SALVATORE M.TO TEMPORIN Massimo  DELEGATO 
COMUNE DI SEZZADIO  ASSENTE   
COMUNE DI SOLERO   ASSENTE 
COMUNE DI VALENZA   PATRUCCO Paolo  DELEGATO 
 
All'appello nominale risultano presenti soci per una percentuale pari al 1,61% del capitale. La 
seduta viene pertanto dichiarata validamente costituita in seconda convocazione ai sensi dell’art. 
2369 del C.C. 
Sono presenti per il Consiglio di Amministrazione collegati in videoconferenza e/o di persona, nella 
sala riunioni della Società, per il Consiglio di Amministrazione il Presidente Dr. Angelo Marengo, il 
Dr. Pietro Moltini e la Dott.ssa Massari, per il Collegio dei Sindaci Il Dr. Andrea Michelini, il Dr. 
Enrico Vassallo e la Rag. Stefania Mariotti e per la Società di Revisione il Dr. Alessandro Rebora 
e il Dr. Stefano Gerace.  
Sono inoltre presenti il consulente aziendale Dr. Andrea Canonico e presso la sede sociale il 
Direttore ing. Marco Rivolta, il Responsabile Amministrativo Rag. Alberto Canegallo e la 
responsabile del Servizio contabile rag. Maria Pia Mirone. 
Si procede alla nomina del Presidente dell’Assemblea. 



Gli azionisti intervenuti eleggono all’unanimità quale Presidente dell’Assemblea, il rappresentante 
del Comune di Quattordio, Sindaco Alessandro Venezia, il quale designa come Segretario il Rag. 
Alberto Canegallo. 

 
Dr. Marengo, Presidente di ARAL:  
Prima di passare la parola al Sindaco Venezia, volevo solo precisare che l’ordine del giorno è 
composto da 2 punti, ovvero l’approvazione del bilancio consuntivo 2021 (che in realtà gode già 
dell’approvazione di voi stessi Sindaci come Controllo analogo, quindi mette in tranquillità tutti) e la 
nomina del membro supplente del Consiglio sindacale che, per le quote rosa, deve andare a una 
persona di sesso femminile. Non essendo arrivata nessuna candidatura, di fatto è un punto che si 
rinvierà. 
Passo la parola al Presidente Venezia per il punto 1: “Approvazione del bilancio consuntivo 2021”. 
 
Presidente dell’assemblea – Sindaco di Quattordio, Alessandro Venezia: 
Grazie ingegnere. Credo che sia opportuno da parte dell’amministratore di ARAL dare una sintesi 
(visto che l’abbiamo già approvato come Comitato di Coordinamento) del bilancio 2021 di ARAL, in 
modo da informare le persone che non hanno partecipato alla precedente riunione. 
 
Dr. Marengo, Presidente di ARAL:  
Sarò brevissimo, poi passerò la parola all’ing. Rivolta.  
Il dato fondamentale è che questo è il primo bilancio di ARAL “risanato”, pulito da quelle che erano le 
scorie finanziarie delle note vicende. È un bilancio che chiude civilisticamente, pre-imposte, a 
1.600.000 euro di utile netto. Questo è un dato che rincuora tutti, soprattutto tenendo conto del fatto 
che questo dato in realtà è stato influenzato negativamente per un importo abbastanza rilevante (circa 
400.000 euro) dalla necessità di esportare rifiuti nell’ultima parte dell’anno. Questo ha comportato dei 
costi che si riverberano in pratica con 400.000 euro di mancato utile, che però recupereremo perché 
i rifiuti verranno reimportati. Questo risultato, quindi, è ancora migliore di quello che è contabilmente 
registrato e peraltro comporterà un maggior utile negli anni successivi. Comunque, questo 
tranquillizza un po’ tutti perché, come società, avete intrapreso un percorso che al momento sta 
tenendo il suo impegno. Tra parentesi, oggi 30 giugno abbiamo già pagato anche in anticipo tutta la 
tranche di circa 1.700.000 euro di pagamento dei creditori. Questa tranche è stata pagata, tranne 
alcuni casi di impedimenti dovuti a cambi di IBAN. Ne abbiamo ancora due davanti, una che scadrà il 
prossimo 30 giugno e poi quella che potrebbe scadere a fine 2023 di circa 600.000, che però potremo 
scegliere di pagare a giugno.  
Diciamo che il percorso diventa sempre più pianeggiante e questo è importante. 
Per il bilancio, il Direttore Marco Rivolta potrà dare qualche dato più specifico sui costi e sui ricavi.  
 
Ing. Rivolta - Direttore Generale di ARAL: 
Lo scorso anno abbiamo trattato quasi 165.000 tonnellate di rifiuti e abbiamo anche contenuto i vari 
consumi, andando sempre in diminuzione sia come consumi elettrici, di metano e di acqua. Purtroppo, 
però, come per tutti, negli ultimi mesi, a partire da novembre, la bolletta elettrica è aumentata e ahimè 
si riverbererà, come per tutte le aziende e le famiglie, per il 2022, con un sostanziale quasi raddoppio 
della bolletta rispetto all’anno scorso.  
Per quanto riguarda il dettaglio dei costi, possiamo segnalare come i ricavi dalle prestazioni siano 
aumentati rispetto al 2020 in ragione del fatto che abbiamo avuto un maggiore apporto di rifiuto trattato 
da Genova, che risulta essere un partner fondamentale per la buona gestione dell’azienda, e quindi 
penso di reciproca utilità sia per ARAL che per la stessa AMIU.  
Come costi, abbiamo contenuto i costi del personale, che sono scesi dai 2,5 milioni del 2020 a 
2.340.000 e abbiamo fatto alcuni altri abbattimenti di costi.  
Per quanto riguarda invece il trattamento dei rifiuti, troverete che per servizi ci sono maggiori costi 
dovuti appunto agli incrementi per smaltimento di terzi con i relativi trasporti e così via. 
Sinteticamente, i dati sostanzialmente sono questi.  
Per poter redigere compiutamente il bilancio, la società di revisione ci ha chiesto, ai fini del calcolo 
delle imposte anticipate di cui abbiamo parlato durante la riunione del controllo analogo, di redigere 
un business plan per i prossimi anni, per capire quali potrebbero essere gli eventuali utili dei prossimi 
anni. Questo business plan segnala come l’azienda, nel momento in cui riuscirà ad attivare gli sviluppi 
del piano industriale, che, per le linee guida, a settimane verrà presentato a voi.   



Le ipotesi sono di esercizi in utile, che quindi hanno permesso il calcolo delle imposte anticipate (se 
volete dettagli, il nostro consulente dott. Canonico potrà dirvi di più), al netto del fatto che il business 
plan segnala, come è necessario, che nel 2022 l’azienda chiuderà con un utile minore rispetto a quelli 
precedenti (quindi anche di questo 2021) e a quelli successivi. Questo fondamentalmente per 2 motivi. 
Fino a metà aprile abbiamo dovuto continuare a smaltire presso impianti terzi, quindi con queste 
ulteriori spese che ammontano a ben più di 400.000 euro degli ultimi 2 mesi perché stiamo parlando 
di quasi 4 mesi, quindi stiamo parlando di maggiori oneri per 7/800.000 euro, unito al fatto che la 
bolletta dell’energia elettrica aumenterà di circa 300/400.000 euro. Per questo gli utili che si 
paleserebbero nel 2022 sono intorno ai 200.000. Però negli anni successivi tutto si ristabilizzerà per 
il fatto che l’autorizzazione per l’abbancamento presso la discarica di Solero non è stata ancora 
formalmente rilasciata dall’amministrazione provinciale, ma c’è stata una conferenza di servizi alla 
fine di maggio, che ha accolto quasi in toto il progetto che noi avevamo presentato e pertanto abbiamo 
ricominciato ad abbancare presso la discarica di Solero, la cui coltivazione, per questa autorizzazione 
che formalmente riteniamo che arriverà a fine estate, l’abbancamento dovrà terminare entro fine 2024. 
Per quanto riguarda i minori costi derivanti dalla bolletta elettrica, siccome dobbiamo rimuovere dei 
tetti in Eternit che sono presenti presso il nostro impianto, provvederemo a sostituirli installando degli 
impianti fotovoltaici, quindi abbattendo i costi dell’energia elettrica, però questo nel 2023.  
Per chi vuole andare a vedere, il business plan si trova a pag. 14 della relazione sulla gestione.  
 
Dr. Marengo, Presidente di ARAL:  
Mi permetto solo di precisare una cosa. È importante sottolineare che ci sono buone notizie su diversi 
fronti, ad esempio quello impiantistico. Il fatto di avere subito questo momento di crisi di esportazione 
di rifiuti perché abbiamo appunto avuto un momento di riflessione sull’autorizzazione, ci permette 
anche di evidenziare alla proprietà di ARAL che comunque noi ci stiamo comportando in modo 
estremamente trasparente. Avremmo potuto forzare la mano, ma abbiamo voluto che l’autorizzazione 
spurgasse tutte le problematiche delle conferenze di servizi. Mi permetto di dire che questo è un 
simbolo di serietà. Adesso, a volte forse con un atteggiamento un po’ remissivo, abbiamo portato a 
casa il 90% della richiesta. Questo, per chi conosce anche la storia generale, è un buon risultato dal 
punto di vista tecnico-gestionale e anche di relazione con gli enti sovraordinati. 
Chiedo al Presidente del Collegio sindacale se vuole dare la sua testimonianza.  
 
Presidente del Collegio Sindacale - Dott. Michelini: 
Buongiorno a tutti. A nome del Collegio Sindacale confermo quanto è già stato espresso dal 
Dr. Marengo ed esposto dall’ing. Rivolta. Non abbiamo particolari osservazioni, se non quanto 
abbiamo già espresso nella relazione allegata al fascicolo, che avrete avuto modo di visionare e 
leggere. 
La società è ben avviata, l’andamento è positivo, sia nell’immediato che nei prossimi anni. La 
continuità aziendale risulta garantita, quindi con una proiezione sicuramente al 2024 e non ci sono 
particolari problematiche. Anzi, tutto sommato, ci sono buone possibilità e buoni sviluppi anche in 
ordine al soddisfacimento dei creditori nell’ambito del concordato. 
Anche dal confronto con la società di revisione non sono emerse criticità particolari. Ogni argomento 
è stato comunque sviscerato e presentato all’interno della riunione del Comitato di Controllo. In questo 
senso, il dott. Gerace vuole intervenire in qualche modo? 
 
Ing. Rivolta - Direttore Generale di ARAL: 
Ringraziamo della presenza anche il project leader della società di revisione Crowe, il dott. Rebora, e 
il suo stretto collaboratore, il dott. Gerace. Li ringraziamo della loro presenza e cedo la parola. 
 
Dott. Rebora – Società di Revisione: 
Come avete detto in precedenza, quest’anno gli argomenti sono stati variegati ma tutti sviscerati in 
maniera molto completa. L’unica novità rispetto agli esercizi precedenti è proprio l’appostazione delle 
imposte differite attive, che sono sempre una pratica un po’ particolare nelle aziende, però la società 
correttamente ha ritenuto di doverle stanziare e noi eravamo d’accordo. Quindi, la modalità migliore 
per consentirci di determinare un numero abbastanza preciso era quella di preparare e redigere un 
business plan, cosa che la società ha fatto. Sono state inserite le imposte differite attive che sono 
risultate da questo business plan.  
Per il resto, direi che non ci sono tematiche particolari che hanno dato problematiche. 



Se avete domande, ovviamente siamo qui a disposizione. 
 
Dr. Marengo, Presidente di ARAL:  
Ringraziamo. Si è collegato il Sindaco Giorgio Abonante, a cui diamo il benvenuto. 
 
Sindaco di Alessandria - Giorgio Abonante: 
Buonasera a tutti. Grazie e scusate per il ritardo.  
 
Presidente dell’assemblea – Sindaco di Quattordio, Alessandro Venezia: 
Nell’attesa che perfezioni il suo collegamento e prima di dare la parola agli altri soci, approfitto per 
ringraziare i gestori di ARAL per i risultati che stanno raggiungendo e per ringraziare anche l’ultimo 
relatore che mi ha tolto un dubbio che mi era rimasto, visto l’abbattimento dei risultati del 2022, di 
garantire la prosecuzione societaria anche in pendenza del concordato che ha delle scadenze 
piuttosto importanti nei confronti dei creditori. Se tutto questo viene confermato, siamo veramente in 
una botte di ferro. 
C’è qualche socio che ha qualche domanda da fare? La discussione è aperta. 
 
Sindaco di Alessandria - Giorgio Abonante: 
Ho ricevuto i documenti e ho letto la relazione. Non so a che punto siete arrivati. Non ho nulla da 
aggiungere. Non so se siete già arrivati al dibattito e all’approvazione, ma io sono favorevole al 
bilancio. Ho letto non tutto, ma ho letto la relazione e mi sembra un bilancio molto buono. Inoltre ho 
preso informazioni in Comune. Sono venuto per partecipare all’assemblea e per portarvi il mio saluto, 
ringraziarvi del lavoro che avete svolto ed esprimere voto favorevole. Però non so a che punto siete 
arrivati e non vorrei intervenire a sproposito.  
 
Presidente dell’assemblea – Sindaco di Quattordio, Alessandro Venezia: 
Sei arrivato alla discussione sulla relazione del bilancio, ma al momento non c’è ancora stata alcuna 
richiesta di intervento.  
Se nessuno vuole intervenire, propongo di passare al voto. 
 
Rag. Canegallo: 
Si vota per l’approvazione del bilancio consuntivo 2021. Per chiamata: 
A seguito della votazione per chiamata il Bilancio 2021 viene approvato dall’unanimità dei Soci 
presenti, che rappresentano il 94,53% del capitale. Così come proposto dal Consiglio di 
Amministrazione si decide di destinare l’utile a copertura delle perdite pregresse. 
 
Presidente dell’assemblea – Sindaco di Quattordio, Alessandro Venezia: 
Passiamo al punto 2: “Nomina del nuovo membro supplente del Collegio Sindacale con le modalità 
previste dall’art. 7 c.2 dei Patti parasociali”.  
Visto che non sono arrivate candidature, proporrei di rimandare e di rilanciare la richiesta di avviare 
candidature.  
 
Dr. Marengo, Presidente di ARAL:  
Il membro dovrà essere di sesso femminile ed è l’assemblea che lo nominerà. Ogni componente 
dell’assemblea, in forma singola o associata, può far pervenire dei curriculum e delle proposte. È un 
supplente, non è urgente, ma sarà da nominare. Se durante l’estate riusciste a proporre qualche 
candidatura, sarebbe meglio. 
In questo momento, non essendoci candidature, non ci rimane che rinviare il punto. 
Se avete richieste di informazioni, siamo a disposizione. 
 
Presidente dell’assemblea – Sindaco di Quattordio, Alessandro Venezia: 
Visto che non ci sono richieste di chiarimenti, propongo di chiudere la sessione. 
Grazie a tutti. 
 
Non essendovi altro da discutere la seduta viene chiusa alle ore 17.50 
 
 



 
 
 
 
Il Presidente dell’Assemblea: Firmato Alessandro Venezia 
 
 
 
 
 
Il Segretario: Firmato Alberto Canegallo 


